
PARTITO DEMOCRATICO 

UNIONE COMUNALE DI AGLIANA 
Introduzione 

Il partito democratico rappresenta, nel nostro panorama politico, l’unico e vero partito 

strutturato e popolare che ha portato alla coesione delle culture riformiste del nostro 

paese. Un partito nuovo, dalle ampie e rinnovate vedute basate sull’interesse 

collettivo ed il bene comune. Un partito basato sulla democrazia e sul confronto 

costruttivo e partecipato, inserendosi con il dialogo in tutte le realtà territoriali, come 

quelle associative, imprenditoriali e sociali. Per questo, basandosi sul nostro statuto 

nazionale e sul codice etico redatto dall’assemblea costituente il 16 febbraio 2008, 

per il corretto funzionamento del PD Agliana è importante il seguente regolamento.  

Art.1 

Premessa 

1. Il Partito Democratico Agliana è strutturato all’interno dell’Unione Comunale 

di Agliana, senza la suddivisione in circoli territoriali. Salvo future richieste.1 

2. Il presente regolamento è redatto in base alle indicazioni dello Statuto 

nazionale del Partito Democratico, del Codice Etico, del Manifesto dei Valori 

e secondo la Costituzione della Repubblica Italiana. 

3. Il Partito fa propri i principi della trasparenza, della condivisione, del 

pluralismo di opinione, del bene comune, dell’interesse sociale. Al centro 

della sua azione politica, pone gli iscritti, i cittadini e gli elettori creando le 

condizioni di incontro e di scambio di opinione. 

Art.2 

Organismi 

Il Partito Democratico Agliana è strutturato nell’assemblea comunale, nella 

segreteria, nella carica di segretario, nel collegio di garanzia; 

                                                           
1 Articolo 5, comma 4 dello statuto regionale recita quanto segue: ”La definizione dei circoli territoriali e la loro 

localizzazione all’interno di ciascuna unione comunale, è stabilita con una risoluzione della propria assemblea 

comunale che deve essere approvata con la maggioranza dei due terzi degli aventi diritto. La risoluzione viene 

presentata dal segretario dell’unione comunale o da un numero di componenti l’assemblea non inferiore al 20 per 

cento e non superiore al 30 per cento. Uno o più circoli possono ricorrere, avverso la risoluzione, al segretario 

territoriale con le modalità di cui al successivo comma 15.” 



 

1. L’assemblea comunale è composta dai membri eletti nella fase congressuale 

ed è l’organo direttivo e deliberante del partito democratico Agliana, nel quale 

vengono prese le maggiori decisioni politiche e programmatiche; 

2. La presidenza dell’assemblea è presieduta dal Segretario che introduce, 

coordina e svolge i lavori o in caso di sua assenza da un membro della 

segreteria da lui delegato; 

3. Questa dovrà essere convocata almeno una volta al mese, salvo periodi festivi 

o di problemi di tempistiche. L’assemblea viene convocata dal segretario o 

dalla segreteria con i 2/3 dei membri o dal 30% dei componenti eletti in caso di 

discussioni urgenti o gravi problemi riguardanti i membri del partito, con 

almeno una settimana di anticipo rispetto al giorno dell’assemblea. In caso di 

convocazione straordinaria, i termini di comunicazione vengono ridotti a tre 

giorni, in caso di urgenza i tempi sono ridotti a 24 ore. La convocazione dovrà 

avvenire tramite lettera, email, sms e affissione nella bacheca alla sede del 

partito. La componente elettiva dell’assemblea potrà essere convocata in seduta 

straordinaria con la sola presenza degli eletti, in caso di discussioni ritenute 

delicate ed importanti per il partito; 

4. Il segretario, all’interno dell’assemblea, nomina un addetto che cura la 

redazione del verbale della discussione che dovrà essere conservato all’interno 

del registro del partito. Questo registro sarà consultabile a tutti gli iscritti del 

partito, garantendo la trasparenza di tutti gli atti attraverso la loro 

pubblicazione; 

5. Questa assemblea ha competenza in materia di indirizzo politico del partito 

democratico Agliana, con discussioni organizzate tramite mozioni, ordini del 

giorno o/e risoluzioni; 

6. L’assemblea dovrà lavorare per l’unità del partito, tentando di trovare la sintesi 

più costruttiva possibile. In caso non vi sia la possibilità di trovare unità 

d’intenti, l’assemblea con richiesta del segretario può mettere in votazione gli 

ordini del giorno. Le deliberazioni dell’assemblea sono prese a scrutinio 

palese per alzata di mano, con il voto della maggioranza degli eletti presenti, 

salvo i casi nei quali statuti e regolamenti prevedono il voto a scrutinio segreto 

e, comunque, nelle votazioni riguardanti singole persone; 

7. Documenti da sottoporre al voto dell’assemblea, se non riguardanti l’ordine del 

giorno, debbono essere consegnati alla Presidenza durante la relazione 

introduttiva. L’assemblea delibera nella seduta se inserirli nella discussione o 

rinviarli ad una data successiva; 

8. Gli iscritti, rispettando lo statuto nazionale o successivi regolamenti, possono 

convocare consultazioni referendarie, doparie e forum; 

9. Sarà possibile organizzare, come previsto dallo statuto nazionale, 

l’organizzazione della conferenza permanente delle donne; 



10. Alle riunioni dell’assemblea possono partecipare, con diritto di parola ma 

senza diritto di voto, tutti gli iscritti in regola con il pagamento della tessera; 

11. L’assemblea è valida indipendentemente dal numero dei partecipanti. In caso 

di voto è necessaria la presenza di almeno 1/3 della componente elettiva. 

Annualmente l’assemblea approva, a maggioranza dei voti, il bilancio di 

previsione e il bilancio consuntivo del partito; 

12. Per quanto concerne le elezioni amministrative, nel rispetto dello statuto 

nazionale ed etico del partito, l’assemblea approva la lista dei candidati al 

consiglio comunale di Agliana; 

13. L’assenza ingiustificata per più di tre sedute convocate nell’ambito dello 

stesso anno solare, anche se non consecutive, determina la decadenza del 

membro dal corpo elettivo. L’assenza giustificata per più di 6 volte 

consecutive, o giustificata per più di 10 volte non consecutive, nell’ambito 

dello stesso anno solare, determina la decadenza del membro dal corpo 

elettivo salvo per casi eccezionali. Questa decadenza viene deliberata dai 

membri dell’assemblea alla prima convocazione utile. In caso di decadenza, di 

dimissioni o di cessazione per qualsiasi causa, subentra all’interno 

dell’assemblea il primo dei non eletti nella stessa lista e dello stesso genere. In 

caso di congresso unitario con un’unica lista, l’inserimento del nuovo membro 

è demandato alla decisione del segretario che proporrà il nome del membro 

alla prima assemblea utile, sottoposto alla votazione a maggioranza 

dell’assemblea; 

14. Chi risulti non regolarmente iscritto o non sia in regola con le norme di 

finanziamento del partito, decade dall’assemblea su delibera della 

commissione di garanzia e ratifica dell’Assemblea. 

 

15.  La segreteria è l’organo composto dai membri scelti dal segretario a seguito 

del congresso del partito democratico Agliana; 

16.  All’interno della segreteria sono scelti gli ordini del giorno, i documenti e la 

discussione da portare poi in seguito all’interno dell’assemblea comunale; 

17. Al fine di rendere più efficace l’azione politica del partito, il segretario può 

delegare una tematica ai membri della segreteria, con il compito di affrontare e 

approfondire varie problematiche e per produrre studi e/o documenti, per 

articolare proposte, promuovere iniziative da sottoporre all’assemblea degli 

eletti e quant’altro; 

18. La segreteria è convocata dal segretario o da almeno i 2/3 dei membri della 

segreteria; 

19. La segreteria è composta sia dal tesoriere, che una volta nominato vi entra a 

far parte di diritto, dal rappresentante aglianese ( segretario o vicesegretario) 

dei Giovani Democratici Montale Agliana. Il tesoriere cura il bilancio del 



partito democratico Agliana, registra le spese e le entrate, prospetta 

all’assemblea il bilancio del partito. 

 

20. Il segretario è eletto durante il congresso del partito democratico Agliana ed è 

il rappresentante ufficiale del partito; 

21.  Il segretario attua l’indirizzo politico sulla base della piattaforma 

programmatica presentata al momento della sua elezione e delle deliberazioni 

dell’assemblea; 

22. Il suo compito è quello di dare esecuzione alle deliberazioni dell’assemblea 

comunale, alle eventuali mozioni o consultazioni referendarie. Al segretario 

competono i rapporti, le relazioni esterne al partito di tipo ufficiale ed 

istituzionale con altri organismi politici territoriali ad ogni livello, con le forze 

politiche alleate o di opposizione, con la stampa locale. Il segretario può 

delegare alcune azioni o proposte politiche, dichiarazioni o presenze ad eventi 

ed iniziative ai membri della segreteria, solo in casi eccezionali; 

23. In caso di dimissioni del segretario durante il suo mandato, si rimanda al 

regolamento previsto dallo statuto del partito democratico. 

 

24. Il Tesseramento è annuale e prevede l’iscrizione al partito mediante la 

compilazione del modulo predisposto dal Partito Democratico; 

25. Il tesseramento è attuato dal segretario o da un membro della segreteria da lui 

delegato; 

26. Possono aderire al partito coloro che risiedono nella porzione territoriale del 

comune o che per cause diverse come motivi lavorativi, amministrativi o 

quant’altro vogliano tesserarsi, nel limite del 10% sul totale dei tesserati; 

27. La quota da versare da parte di ogni singolo iscritto è pari al valore fissato dal 

partito democratico nazionale. Il segretario e la segreteria possono ritenere 

opportuno se diminuire il contributo in caso di fasce più deboli come studenti, 

disoccupati e altre decidendo la quota da versare da parte delle suddette 

categorie. Il resto, in accordo con il tesoriere, verrà messo a bilancio a carico 

del partito; 

28. I membri dell’assemblea comunale con diritto di voto e i membri della 

segreteria hanno l’obbligo etico, politico e morale di provvedere al rinnovo 

della tessera entro 60 giorni dall’inizio della campagna per il tesseramento, 

stabilita di anno in anno. Gli eletti nelle istituzioni a vari livelli, per il rinnovo 

della tessera o il suo rilascio, dovranno aver provveduto agli obblighi di 

contribuzione al partito. Il mancato rinnovo della tessera, nei tempi prescritti, 

determina la decadenza del diritto di voto in sede assembleare e la decadenza 

dall’incarico, pronunciata dal segretario durante la prima assemblea utile: 

29. Per quanto concerne il tesseramento dei Giovani Democratici, il regolamento è 

demandato allo statuto del Partito Democratico e della giovanile, 



 

30.  Il collegio di garanzia è composta da tre membri, scelti fra gli iscritti al 

partito democratico Agliana che rispecchino nella propria persona le 

credenziali di indipendenza, etica e competenza. Questa commissione vigila e 

controlla la corretta applicazione del presente regolamento, delle norme dello 

statuto nazionale e regionale ed è responsabile di eventuali ricorsi o reclami 

che possono essere presentati in forma scritta, con data e firma. 

Art.3 

Validità 

 

31.  La Validità del regolamento è prevista dal regolamento stesso. Il 

regolamento è approvato dall’assemblea comunale, con il voto valido degli 

eletti, ed entra in vigore dal momento della sua approvazione; 

32.  E’ possibile fare modifiche al regolamento, convocando nell’odg la 

discussione e modifica dello stesso; 

 

 

33. La sua validità è verificata annualmente dall’assemblea comunale, la quale 

potrà proporre modifiche o integrazioni che verranno discusse e votate nella 

prima assemblea utile. 

 

Il Segretario, 

Guido Del Fante                                                    18 marzo 2014 


